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Come è messo il tuo cuore? 

(seconda parte) 
Il cuore tachicardico fornisce lo spunto per interrogarsi su quale passione 

abiti il mio cuore. Questo stato del cuore è sinonimo delle passioni madri: 

ingordigia, superbia e lussuria. 

 

Il vizio è negativo perché porta disordine nella persona. «Il bene dell’uomo 

è triplice: il bene dell’anima, il bene del corpo e il bene delle cose 

esteriori». Ad essi corrispondono i vizi dell’ingordigia, della superbia e della 

lussuria. 

 

Il disordine alimentare è spia di disordine interno, come lo è la bulimia. Di 

cibo e di parole. Occorre una dieta del cuore, fare digiuno, pregare e 

domandarsi cosa abita il mio cuore. Se vi abita solo il mio io, occorre che 

subentri la carità. 

 La superbia è invece il vizio dei perfetti, di chi crede che tutto sia merito proprio, anche se crede in Dio. Non manca 

il disprezzo per gli altri. Il superbo ha un grande bisogno di essere approvato, sfugge all’obbedienza. La guarigione 

è data dalla gratuità, dalla carità, dal fare senza ricevere, dal fare gratuitamente. 

La lussuria è un comportamento sregolato, non specificatamente attinente alla sfera sessuale, ma un concupire, un 

volere una cosa costi quel che costi, a scapito di altri, della vita degli altri. Una cosa mi piace, perciò deve essere 

mia. Il cammino spirituale ci porta a liberarci del nostro io, dall’usare gli altri come oggetto, dall’esser vigili sulla 

nostra fantasia e immaginazione, sui nostri desideri. Il pericolo è asservire la ragione alla carne. La conversione 

passa attraverso la mente: bisogna cambiare, convertire i criteri della vita, dell’importanza, della gloria… 

La lussuria è un vizio capitale perché rende il cuore vuoto, afferma Cassiano. Egli indica come terapia il riempirlo di 

cose buone mediante la preghiera, la meditazione della parola, l’esercizio della carità e attraverso l’immagine di 

cose pulite, buone, sane. 

L’autrice scrive che, per guarire, occorre indagare il nostro cuore, sentirci amati da Dio così come siamo, sorridere 

di noi, amare, tornare a Dio che è sempre pronto ad accoglierci, a dare il perdono e la vita. «Chi prega ed è in 

relazione con Dio guarisce, se non altro accettando quello che Dio dispone per la sua vita» (p. 38). 

(continua…)            Marco Bernardoni 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Benedizione alle famiglie 2021 

Carissimi parrocchiani, 

l’attuale situazione pandemica ci ha impedito, fino ad ora, di compiere l’annuale visita alle vostre famiglie e 

conseguentemente con la benedizione a voi e agli ambienti in cui vivete abitualmente. 

Ora, mentre prosegue la campagna di vaccinazione e la nostra regione va diminuendo i contagi, sembra giunto il 

momento di procedere con le benedizioni alle vostre famiglie. 

Occorre osservare comunque le disposizioni e le norme anti Covid per cui verrà mantenuta la distanza interpersonale 

e l’uso dei dispositivi di protezione. 

Alcune notizie tecniche: 

Faremo un calendario settimanale con indicazioni delle vie che visiteremo e dell’orario previsto. 

- Suoneremo ma non entreremo in casa se non dopo esplicito invito. (meglio se avrete telefonato prima, 

richiedendo la benedizione. Tel. 3205647758 - Ivana) 

- Si eviti di chiamare se ci sono sintomi influenzali, febbre superiore ai 37,5° o positività al Covid. 

- Anche quando entreremo in casa, tutti sono invitati a indossare le mascherine e ad evitare contatti. Non 

potremo trattenerci a lungo. 

- In linea di massima, passeremo nel pomeriggio dalle 14,30 alle 18,00. 

Grazie per la comprensione e a rivederci presto! 

 

Lunedì 17 Maggio 

Via Boscone – Via Mario Del Monaco – Via Rasi 

Martedì 18 Maggio 

Via Mancini 

Mercoledì 19 Maggio 

Via dei Fiori – Via Gemmano – Via Mondaino – Via Saludecio 

Venerdì 21 Maggio 

Via Civitella – Via Forlimpopoli – Via Meldola 

Via Cervese 

Giovedì 20 Maggio 

SETTIMANA DAL 17 AL 21 MAGGIO 2021 

SETTIMANA DAL 24 AL 25 MAGGIO 2021 

Lunedì 24 Maggio 

Via Faenza – Via Ferrara – Via Falzarego 

Martedì 25 Maggio 

Via Assano – Via Altiero Spinelli 



 

  

  

Martedì 18/05 ore 20 tutti i volontari 

disponibili a dare il proprio contributo 

per organizzare il momento, si 

incontrano sotto al tendone. 

Vi aspettiamo numerosi! 

 

Paolo Amaducci 
 

   n.  25-08-1958 

   m.   12-05-2021 

 



  

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

16 MAGGIO 20 MAGGIO 
     

ASCENSIONE DI GESÙ 
 SAN BERNARDINO DA 

SIENA 

Solennità dell’Ascensione del 
Signore nostro Gesù Cristo, in 
cui egli, a quaranta giorni dalla 
risurrezione, fu elevato in cielo 
davanti ai suoi discepoli, per 
sedere alla destra del Padre, 
finché verrà nella gloria a 
giudicare i vivi e i morti. 

San Bernardino da Siena, che 
per i paesi e le città d’Italia 
evangelizzò le folle e diffuse la 
devozione al santissimo nome 
di Gesù, esercitando 
instancabilmente il ministero 
della predicazione con grande 
frutto per le anime fino alla 
morte avvenuta all’Aquila in 
Abruzzo. 

La via che vi conduce viene descritta da Paolo come una via accompagnata e non guidata, da tutta umiltà e dolcezza. Ciò 

significa che non basta un po’ di umiltà esercitata occasionalmente; occorre umiltà su tutta la linea, in tutte le sue forme, 

in tutte le sue manifestazioni; umiltà cioè che provenga dall’atteggiamento più intimo dell’anima, dal fondo del proprio 

sentire. Non si è in grado di accogliere la verità di Dio che accettando la propria verità di creatura; ciò richiede rinuncia a 

ogni pretesa e ambizione umana. La rinuncia a sé stessi permette di essere aperti verso gli altri, di accogliere Dio e i propri 

fratelli. 

Intimamente unita all’umiltà si trova la dolcezza che fa rinunciare a imporsi con violenza e durezza, che non risponde 

colpendo quando viene colpita, che sa cedere in tutte le piccole occasioni della convivenza con gli altri uomini perché 

conosce cose ben più grandi che l’affermazione di sé. Essere cristiani di dentro e d i fuori significa costruire insieme l’unico 

Corpo di Cristo, collaborare alla sua crescita interna ed esterna, fino alla sua perfezione, alla piena maturità di Cristo. 

 

A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la 
grazia secondo la misura del dono di Cristo. 

Per questo è detto: «Asceso in alto, ha portato 

con sé prigionieri, ha distribuito doni agli 
uomini». Ma cosa significa che ascese, se 

non che prima era disceso quaggiù sulla 

terra? Colui che discese è lo stesso che anche 
ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere 

pienezza di tutte le cose. 

Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, 

ad altri di essere profeti, ad altri ancora di 

essere evangelisti, ad altri di essere pastori e 
maestri, per preparare i fratelli a compiere 

il ministero, allo scopo di edificare il corpo 

di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità 
della fede e della conoscenza del Figlio di 

Dio, fino all’uomo perfetto, fino a 

raggiungere la misura della pienezza di 
Cristo. 

Parola di Dio 

Ascensione del Signore 
 

1° Lettura: At 1,1-11 
2° Lettura: Ef 4,1-13 
Vangelo: Mc 16,15-20 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, 
vi esorto: comportatevi in maniera degna 

della chiamata che avete ricevuto, con ogni 

umiltà, dolcezza e magnanimità, 
sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo 

a cuore di conservare l’unità dello spirito per 

mezzo del vincolo della pace. 

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola 

è la speranza alla quale siete stati chiamati, 
quella della vostra vocazione; un solo 

Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un 

solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di 
tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente 

in tutti. 

 


